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LA TRANSAZIONE COLLA FRANCIA 


Se una causa vien tratta dinnanzi ad un 
tribunale; la legge, e se non fosse la legge, 
il semplice buon senso basterebbo'a stabi- 
lire il diritto di ricusare .quel. giudice che 
un qualche ‘interesse potessé avere nella de- 
finizione di essa. Per quanto potesse l'animo 
suo sollevarsi al disopra delle considerazioni ! 
dell’utilo' che può venirgliene, sarebbe pur 
sempre possibile che queste, senza che èglì 
se ne avyedessey influissero sul suo. giudi- 
zio: e quando pur non fosse, il dubbio che 
altri potesse nutrire..sull’.indipendenza del 
suo giudicato, basterebbe, a togliergli auto- 
rità. CRA ì 
Queste, considerazioni’ che sono ovvie e 
quasi plateali* per la toro evidenza ci s0r- 
sero nella mento nello. scorgere la premufa 
«colla quale .aleuni senza. nemmeno: atten- 
dere; chè mon sarebbe poî Fungo aspettare, 
la definizione dell'affare dell'Aznis, si sono 
scagliati contro .la.provvisoria. composizione 
di quella “divergenza ‘colla ‘Francia por ri- ' 
tratne a qualunque costo. la. conseguenza 
che. .il.governo ha mancato ‘al suo dovere 
ed ha poco meno elie tradito ‘e calpestato 
Vonore dell'Italia. i 

Che cosa- chiedevano, che: cosa speravano 
questi così gelosi campioni dell’ onore ita- ! 
liano? Lo hanno suggerito, lo hanno fatto 
capire a mezza voce, lò hanno al bisogno 
detto chiaro ‘e tondo: ‘essi nell’ affaro del- 
l'Aunis cercavano una ragione per alteg- 
giarsi ad una -nuova politica verso la Fran- 
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; alleanza da. porsi .al luogo di quella che,si 


, espliciti perchè quasi vi fosse bisogno di 
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| Spedie"ite che sî frappose al conseguimento 


dei loro. desiderii. 

La quistione dell’Anis per loro scompare 
dinnanzi a ‘quella più grave, se all'Italia 
convenga 0 non convenga l’ alleanza fran- 
cese 0 se gliene convenga maggiormente 
un' altra, ed-è perciò ‘che ‘vedianto stimare 
di poco momento la circostanza se i pri- 
gionieri saranno o no restituiti dalla Fran- 
cia in seguito alla regolare domanda d’e- 
stradizione, mentre noi ammettiamo -un'im- 
portanza grandissima a ciò, donde dipende 
la bontà della ‘transazione. 

Noi che siamo amici dell’ alleanza fran- 
cese e che per ora non ne vediamo possi- 
bile alcun’ altra, possiamo però fino ad un 
certo punto farci ragione dell'opinione con- 
traria. Basta per' questo 1 essere persuasi : 
della. forza. irresistibile della rivoluzione; 
basta! credere ‘che per ‘andare ‘a Roma ed 
a Venezia non vi abbiano altre difficoltà fuor | 
quelle .che .s'incontrarono. per. andare.a Pa- 
lermo ‘e Napoli»ed: in questo caso; ‘seriza 
nemmeno ‘studiarsi di procacciare un’ altra 
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rompe; si può petler so» bonnet' par dessus 
les inoulins e noù pensate più in 1a. 

Ma quando. queste tendenze si vogliono 
mettere în conto nel giudicare una quistione 
speciale, abbiamo diritto di ricusarle e dire 
‘ch’esse non permettono a’ nostri avversarii 
«di discernere il giusto punto in ‘cui sta la 
giustizia e la convenienza. 

A termine deì trattati noi non avevamo 
diritto di arrestare quei cinque briganti sul- 
l’Aunis. T termini di quei trattati sono troppo 
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| seggera sorta ad intorbidare la loro ami- 
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spesso abusato della loro inviolabilità. col 
trasportare e facilitare i mezzi di reazione 
contro il governo italiano. 

Ora se fra due potenze che sono e vo: 
gliono restate amiche, avviehe un qualche 
fatto. di ‘cui l'una 0 l’altra od entrambe ad 
tn tempo possono dirsì gravate, quale'sarà 
il miglior modo, perchè questa nube pas- 


Qui appunto sì avvera il caso che questa 
riparazione costerebbe all’Italia tale sacrifi- 
cio che in nessun modo può Dilanciarsi colla 
soddisfazione della Francia, e questo sacri 
ficio non può esigersi se non da chi per 
milla curasse la nostra amicizia, 0 per lo 
meno la curasse sì poco da renderci dub- 
biosi se un sentimento a quei termini ri- 
dotto valesse la pena di’ essere così golosa 
mente conservato. ; 

Se quei briganti coperti dalla protezione 
francese potessero mostrarsi ancora. nelle 
provincie meridionali, non avremmo più la 
forza morale per condannare nessuno. 


cizia scompaia più presto, non lasciando 
traccia che possa nuocere alle successive 
loro buone relazioni? 


Il solo modo è appunto di non dimenti- 
care quei reciproci riguardi che la buona 


amicizia suggerisce 6° non pretendere mai | Con qual animo si potrebbe far pesare 
dall'altro un sacrificio troppo grave e tanto 


la mano sugli oscuri satelliti della feroce 

meno un sacrificio, a cui non sia possibile | reazione brigantesca quando quelli che più 
nè misurarne la necessità, nè trovare. un tristamente si resero celebri nella carriera 
compenso. degli assassinii e delle depredazioni doves- 
Due potenze che sono è che vogliono re- | sero essere colle nostre stesse mani ridotti 
tare amiche non. possono rinchiudersi nel in condizione di ricominciare î loro eé- 
circolo ristretto ‘delle solé.loro rispettivo ! 


cessi? 
convenienze; e quando l'una si fa a ‘chié- Quale sarebbe la forza morale del governo 
dere dall'altra una soddisfazione, deve mi-' italiano sulle provincie meridionali quando 
surare se la necessità di questa, torni al pro- | tutti gli assassiti "cli via sono dati la po- 
prio interesse così importante qiatito grave. sta, sostenuti dai malviventi locali, benedetti 
può riuscire a quella ‘a’ cui ‘si richiede. 


Fu appoggiandoci a queste massime che , Sussidiati dal governo del ‘papa, potessero 
noi abbiamo assunto riguardo alla quistione 
dell'Aunis un linguaggio che ad alcuno avrà i 


potuto sembrare rimesso e conciliativo troppo, | tratto il ‘carattere della Tottà rielle provincie 
ma che persistiamo a giudicare come quello meridionali, che ‘ora è lotta ‘contro assas— 
che poteva facilmente condurre una solu- '‘sinî, dimani divèntérebbe guerra di parti 
zione Ja quale. rinfranchi viemmeglio le ' giani. POI gare 
buone relazioni che amiamo mantenere colla ; 
Francia! 

Non abbiamo creduto che avrebbe gio-! 


Ora può darsi mai caso che una-ripara- 
zione per alcune irregolarità di forme possa 
andare sino al punto in cui Ja riparazione 


i 


ricorrere ai consultori della Corona e vi 
vuole davvero una grande abilità. ad ar- 
rampicarsi sugli specchi per dedurre da un 
sol voto dissenziento nel Consiglio del con- 
tenzioso diplomatico. che: il storto fosse in- 
vece d’altrui. 

Ma perchè, sì dirà, se il torto è nostro, 
sosteneste anche voi che il governo italiano 
; Ron poteva consentire che quegli arrestati 
| fossero soltratti al giudizio dei nostri tribu- 
nali.? 

Lo abbiamo sostenuto ‘è lo sosteniamo 
ancora, ed è perciò che quando la transa- 
zione occorsa fra noi e la Francia si con- 
chiuda colla estradizione dei briganti arre- 
stati, noi giudichiamo che sia la sola da 
| approvare, siccome quella che rettifica una 
irregolarità da noi commessa, e nello stesso 
tempo mette in salvo un più vitale inte- 
resse che era stato sorto da quel fatto. 


cia ed, appoggiandosi sulla rivoluzione, rom- 
perta all’ occorrenza con chi occupa Roma 
e c'impedisce di poterci rinfrancare mediante 
una scura radicale contro il brigantaggio 
che da Roma si alimenta. Pa 

Gli avversari dell'alleanza francese, dopo 
averla combattuta sotto i varii suoi aspetti, 
dopo avere dimostrato mon essere jstata a 
noi che, di peso. e.non poter essere ‘che ar- 
gomento ‘di soggezione per 1’ Italia, aveano 
salutato nell’‘arresto dei briganti a bordo 
dell'Aunis un'occasione favorevole di colo- 
rite.i loro disegni ‘e dicevano: Non resti- | 
tuite i briganti alla Francia, non fosse per 
altro che perchè l’imperatore lo vuole. 

Ora noi. domandiamo in quale condizione 
d’imparzialità possano trovarsi costoro per 
giudicare della convenienza della transa- 
zione? Qualunque sia, siccome per essa. si 
potrà, speriamo, mantenere salda l'alleanza | 


vato ‘il contestare’ alcune ‘irregolarità’ di 
forma ‘che sì erano incontrate nell’arresto 
dei cinque briganti sull’Awnis: nei abbiamo 
voluto disconoscere il grande interesse che 
la Francia poteva ‘avere nel richiedere da 
Noi una qualche dichiarazione 0 qualche 


fatto che mettesse fuori d'ogni contestazione | 


il principio del rispetto ‘alla bandiera sud; 
ma dal momento clie l’arresto era stato 


eseguito, che la presenza dell’agente conso- 


lare francese avea, se non sanato quelle ir-' 
regolarità, dissipata ogni idea d’insulto; dal 
momento infine che i cinque briganti, di cui 
alcuni evasi dalle galere, alle quali erano 
stati condannati dal governo borbonico, al- 
tri ricercati di cattura dai nostri tribunali, 
erano giunti in mano nostra, abbiamo' so-' 
stenuto non. essere: tollerabile che sfuggis-, 
sero all’azione dei ‘nostri giudizi criminali, 
e sosfenemmo che l'immunità di cui ‘vo-! 
gliono ricoprirli tutti i reazionari e tutti i 


E ci spieghiamo più chiaramente. 

‘ Noi abbiamo contravvenuto ai trattati ar- 
restando i briganti a bordo dell’Aunis, ma 
ì bastimenti delle Messaggerie francesi hanno 
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sì curino più di certe regole di convenienza, 
delle quali si mostravano teneri in altri tempi 
e vadano ora. dove il loro. interesse. li chiama. 
La questione sta nel vedere se la signora Frez- 
zolini sia ancora in grado di brillare su scene 
d’ordine primario, oppure se la sua comparsa ‘ 
all’Alfieri debba attribuirsi all’impossibilità di ' 
corrispondere degnamente all’aspettativa d'un | 
pubblico più esigente, 

E sia detto ad oror del vero, questa que- 
stione -è stata. risolta dal pubblico in favore 
della signora : Frezzolini, Dopo averla udita 
all’Alfieri, nessuno pone in dubbio che se si 
fosse presentata sulle massime scene torinesi, ' 
avrebbe ottenuta un’accoglienza non meno en- 
tusiastica. Certamente. essa non possiede più 
tutta quella potenza e freschezza di voce che 
aveva alcuni anni or sono ; forse nelle. opere 
che richiedono grande slancio le forze si tro- 
verebbero in lei impari alla buona volontà, ma 
doye si richiede delicatezza di sentimento, arte 
di canto, squisitezza di gusto, non sappiamo 


francese che stimiamo necessaria all’ Italia 
come eglino Ja stimano esiziale, così saranno 
sempre portati a giudicare pessimo quello 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Rappresentazioni della:signora Frezzolini al teatro 
Alfieri, — D. Bucefalo al teatro Gerdino. — 
l.fantasmi: del signor Rota. — Poche parole 
dell'appendicista iu causa propria. 


lo non sono dell’avviso di coloro che. biasi- 
mano la signora Frezzolini per aver consentito 
a calcare le' umili scene del teatro Alfieri. 
Siamo -;in tempi ne’ quali l’artista non riceve 
lustro ed. importanza dal teatro; ma il teatro 
dall'artista. Vediamo passeggiare pettorati sul 
palco scenico della Scala 0-su quello del no-. 
stro Regio artisti che sarebbero appena degni. 
di salire sulle; tavole degli infimi teatri; è 
adunque naturale che gli artisti valenti non è 


; nostri giorni possano contenderle il primato, 


; Quistione sorgesse una rottura © non un 


{ rati i buoni rapporti fra le due potenze, 


e la rovina si confondono in una cosa sola? ; 
Partendo da questi criteri ci pare di es- - 

: sere nella miglior condizione per giudicare 

se della transazione diplomatica a proposito 

dell’Amnis sia da tributar lode 0 biasimo al 

governo; ma come potrebbero dire altret- 

tanto coloro i quali. volevano che da quella 


componimento amichevole? 
Necessariamente. ogni componimento. per 
ciò solo sarà cattivo; chè mantiene inalte= 


reo "o_o. 
UNA LEZIONE 
DI DIRITTO INTERNAZIONALE 
Il fascicolo della Revue Contemporaine di A 
Parigi del 131 luglio ora scorso contiene un 


articolo del signor Mautefeuille sulla que- 
stione dell’Aunis. ; 


borbonici dell'Europa ‘non può essere con- 
sentita da una Francia la quale ci voglia 
restare amica. 
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quante e quali siano le prime donne che ai 


Alla Lucia, ch’essa canta meravigliosamente, 
terranno; dietro fra ‘breve la Sonnambula e lo 
Elisit d'amore. .I torinesi accorrono numerosi . 
a queste rappresentazioni e sono grati al Mar- i 
tinotti .il quale si è coraggiosamente :sobbar- | 
cato a sacrifizi d’ogni maniera per far loro | 
udire una. cantante che ai passati trionfi è ' 
ancora in grado di aggiungerne dei nuovi, 

All’opposta estremità della città, vale a dire 
al teatro Gerbino, chiama anche grande con- 
corso di spettatori Alessandro Bottero il quale, 
come il suo-omonimo celebre nelle istorie, in- | 
forca anch’egli- qualche volta il suo Bucefalo 
per vincere le battaglie dell’arte e quelle della 
casselta. Non è già che il Bottero sia ‘meno ! 
pregevole artista in altre opere che nel D, Bu- | 
cefalo, ma questa gli serve di pretesto a dar. 
saggio: della. sua abilità come concertista di 
pianoforte e di violino. Il pubblico .può-in 
quest'opera ammirare un egregio cantante, un 


Il parere d'uno de’ più illustri . scrittori ! 
di diritto pubblico internazionale è sempre 
meritevole d’attenzione, anche quando, trat- 
tandosi del proprio paese, potesse supporsi 
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buon pianista ed «un valente:suonatore di vio= 
lino riuniti in una sola persona. Il sig. Bot- 
tero dovrebbe contentarsi di queste’ tre glorie 
e non correre in traccia!, come fa qualche 
volta nel. 2. Bucefalo, di applausi di dubbia 
lega, con lazzi che niacara — 
al volgo ineducatof s SA 

Il teatro dev'ess se 
essere un mezzo j ; 
gli artisti che asp 


vono adempiere s' ge 
che sono chiamati «e la 
ch’essi il lorograr La Vin 


società. Spogliatc| 3527 2.2 malimo con Se 
e vedrete a buon! 3538 85# 
giudizii che circo! =. 3 © Heo in Svezia è 
quando lovsi actu. SESSE 
ed i costumi, | cias 
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è riuscito male e 


“dovuto \esséro materiale e morale. La riparazione 
‘materiale era fuori di discussione, e se il ministro 


teatro italiano, dobbiamo rimaner convinti che 
“essa è minima. — Si avrà un migliore effetto 
“scenico ogniqualvolta in una rappresentazione 
-teatrale avranno parte dei fantasmi. È un pro- 


chè l'amor nizionale influisca sul suo giu- 
dizio. 

L'articolo del sig. Hautefeuille rassomi- 
glia molto alla lezione «d'un pubblico pro- 
fessore. Egli non considera che la pura 
questione» di diritto, prescindendo da qua- 
lunque riguardo. di politica, di alleanze c 
perfino delle condizioni speciali in cui. la 
Francia, che. tien guarnigione a Roma, si 
trova verso l’Italia. 

Egli stabilisce per massima che il basti- 


«mepto. essendo una porzione del territorio, 


è inviolabile come il territorio di cui. fa 
parte, e che niuno può penetrarvi senza il 
consenso di chi rappresenta l’autorità so- 
vrana del suo paese. Non fa al certo duopo 


| d'esser un Hautefeuille per sapero queste 


cose, che si appresero da giovani studiando 
il diritto internazionale. Ma dove ci. sembra 
che il signor Hautefeuille abbia torto, è 
nell'affermare che quando pure l'Awnis fosse 
stato vapore puramente commerciale e non 
vi fosse convenzione alcuna pei piroscafi 
postali, l'arresto non sarebbe stato meno 
illegale, cd avrebbe dato luogo del pari ai 
richiami del governo francese. 

Ma il sig. Mautefeuille, riconoscendo che 

sì può penetrar nel bastimento col concorso 
del rappresentante dell'autorità sovrana del 
suo paese, doveva avvedersi che l’interven- 
zione del console francese di Genova miti- 
gava assai la gravità dell'atto, ed ancora 
più se si fosse trattato di semplico vapore 
commerciale. La distinzione. che si fa tra 
bastimento commerciale e postale non è 
‘arbitraria, dacchò è stabilita nelle conven. 
zioni internazionali, e. non sì comprende 
come il sig. Hautefeuille ci passi sopra con 
tanta leggerezza. 
. Senonchè veniamo alla conclusione del 
quo articolo. Egli sostiene che il governo 
italiano doveva immediatamente riparar il. 
male, ordinando di reintegrare i prigionieri 
a bordo. Quindi prosegue: 


(Questa. riparazione, per essere completa, avrebbe 
dovuto versare su due punti principali; essa avrebbe 


degli affari esteri di Terino ha creduto di dover 
radunare il suo Consiglio del contenzioso per essere 


illuminato su quest'argomento, ciò è stato da parte 


‘sua una formalità superflua. I cinque passeggeri, 


illegalmente strappati dal territorio francese, do- 
vevano essere ricondotti dalle autorità italiane sia 
‘a bordo d'una nave, sia sul territorio stesso del- 
l'impero. Vba di più — un'indennità avrebbe po- 
tuto essere chiesta per compensare le vittime di 
questo attentato dell'interruzione del loro viaggio, 
‘della loro prigionia e di tutte le conseguenze dei 
fatti che le hanno illegalmente colpite mentre esse 
dovevano credersi al sicuro sotto la bandiera d'una 
nazione sovrana, Se queste indennità non sono 
state chieste, si è perchè il governo francese ha 
voluto usare riguardi ‘all’amor proprio d'una na- 
zione amica. Finalmente, il governo francese po- 
tova chiedere una riparazione morale per l’insulto 
recato alla sua bandiera ; poteva esigere la disap- 
provazione -e perfino la punizione del prefetto di 
“Genova e di tutti i funzionari che hanno cooperato 
all’insulto ; ma pare che si sia contentato di sem- 
plici spiegazioni. Ed anche in ciò ha dimostrata la 
propria magnanimità e benevolenza. Le sue esi- 
genze sono state tanto più moderate in quanto che 
aveva da fare con una nazione -di fresco emanci- 
pata sotto il nostro patronato, e l'ha trattata con 
un’indulgenza affatto paterna. Inviati al. confine 
del Moncenisio, i cinque passeggieri ‘sono oggi 
‘trattenuti in Francia e soggetti ad una domanda 
d’estradizione fatta dal governo italiano. 
‘L'istruzione che si fa in questo momento, deci 


deri so i cinque prigionieri debbano essere consi- 
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glio se il sig. Rota avesse consultato qualche 
persona ben addentro nelle scienze fisiche e 
perciò in grado di dargli utili suggerimenti. 
Ma il pubblico ha trovato che l'apparizione 
déi fantasmi non basta a compensarlo della 
noia recatagli dal dramma che loro serve di 
quadro. 

Se esaminiamo poi quale influenza questo 
muovo ritrovato possa esercitare sulle sorti del 


gresso hell arte del meccanismo teatrale e 
nulla più: Ma i fantasmi del signor Rota non 
faranno fare un passo innanzi alla dramma- 
tica nè alla musica nè alla coreografia le quali 
hanno bisogno di ben altre droghe. Il signor 
Rota merita lode per la sua scoperta ed io sono 
- il primoa tributafigliela a patto però che non si 
immagini di aver trovate le pillole Holloway 
per il teatro italianò, 3 


studio di fare agli altri. — 


la Commissione ha presentato al ministro” della 
guerra. 
Ecco quest’indirizzo : 
« Eccellenza, 
« Domenica 26 corrente, nel locale del teatro 


derati come colpevoli ordinari, ed, in questo caso” 
consegnati. alle autorità italiane, oppure. se le ac- 
cuse che loro sì muovono abbiano un carattere e- 
selusivamente politico ed in tal caso saranno re- 
stituiti inelibertà senza che il governo dell'impera- 
tore si lasci arrestare; dalle recriminazioui che que- 
sto atto di. giustizia potrà far sorgere — giacchè il 
primo dovere del governo: si è quello di far rico- 
noscere:da (tutti questa. verità, che la Francia è 
dovunque sventola.il vessillo nazionale. 

Ben si comprende che la Francia abbia adope- 
rali in questo affare tutti vi riguardi possibili per 
aiatare il ministero italiano ad uscire dal cattivo 
passo, in cui s'era posto, e che abbia fatto cedere 
i suoi diritti alle simpatie che sente pel giovane 
regno; ma importava, dinnanzi alla confusione av- 
venuta. su questo argomento,. di ricordare poi i 
principii © ristabilirli sulla loro base. 

Il sig. Hantefeuille è, come vedesi, assai 
più rigoroso del ‘suo governo. Per lui ri- 
chiedevasi nientemeno che un'indennità pe- 
cuniaria in favore di Cipriano La Gala 6 
compagni, il castigo del prefetto di Genova 
e degl’impiegati cho concorsero con lui al 
ratto do’ cinque briganti. Non volendo cen- 
surar il proprio governo, egli sì limita «a 
far risaltarne le simpatie per l’Italia, la be- 
nevolenza, la magnanimità e l’indulgenza 
tulta paterna. 

Ma è supponibile che alle orecchie del 
signor Hantefeuille non sia mai giunto il 
lugubre nome di Cipriano La Gala? Forse 
che, assorto nello studio delle alte quistioni 
di diritto internazionale, egli non lia maj 
sentito far parola delle crudeltà commesse 
da Cipriano La Gala e complici, che viag- 
giavano sull’Aunis, il quale gittò l'ancora 
nel porto di Genova? Può, egli dubitare che 
il prefetto di Genova, il quale, come uomo 
politico, è sempre stato partigiano dell’al- 
loanza francese , abbia fatti arrestare quei 
cinque passeggieri, se non ne avesse cono- 
sciuta la vita ed i miracoli? E se la pre- 
sunzione non era in Francia che. fossero 
colpevoli di delitti comuni, lì avrebbe il go- 
verno francese accettati sul Cenisio ed am- 
manettati? 

Non vogliamo niegare che la quistione 
dell’Aunis avrebbe potuto prendere un in- 
dirizzo più grave; ma dubitiamo che il go- 
verno francese polesse conseguir di più della 
temporanea consegna de’ briganti , da una 
nazione amica e cho pur non può dimenti- 
care che questo dissidio diplomatico è sorto 
per la presenza de’ francesi a Roma. Il si- 
gnor Hautefeuille non ha voluto considerar 
la quistione sotto l’ aspetto politico, ch'è il 
più importante, per occuparsi solo della 
controversia di diritto, nella. quale I’ auto- 
rità del suo nome e la sua erudizione non 
aggiunsero nulla, che già non si sapesse. 
È però spiacevole, che in un argomento 
così importante per le relazioni di due po- 
tenze amiche, uno scrittore. stimato inter- 
venga per sostener delle teorie assolute, le 
quali quando si fossero applicate avreb- 
bero fatto più torto e danno alla Francia 
che all'Italia. 


a 400 degli antichi combattenti del 1848-49, afline 
di trovar il modo più conveniente:di procurare dal 
governo la concessione di una medaglia comme- 
morativa per. tutti quelli che presero parte alle 
suddette campagne, e che non ebbero finora alcun 
ricordo nazionale. in tale adunanza furono emesse 
diverse opinioni, ma l'assemblea volendo dimostrare 
Ja sua fiducia nel governo, il quale non: lascerà 
certo dimenticati i primi soldati delle patrio batta- 


dunanza nomina una Commissione di cinque mem- 
.bri, con incarico di fare tutti gli. uffizii necessari 
presso il governo, onde ai combattenti del 1848-49 


missione un termine di otto giorni per riferire, e 
sì riserva di prendere Je opportune ulteriori prov- 
videnze, visto l'esito di questo primo uffizio.—Que- 
sta Commissione è rimasta composta dei sottoscritti 
i quali allo scopo di adempiere al ricevuto man- 
dato hanno l’onore di pregare l’E. V. di voler loro 
esprimere quali sieno le intenzioni del governo a 
questo riguardo , e quando fosse ess0 favorevole, 
come non si dubita, all'esecuzione di questo progetto, 
di voler promuovere sopra di esso le deliberazioni 
del Parlamento. 

Firmati: Imembri della Commissione.» 

Ecco ora la risposta del ministro della guerra : 

Torino, 30 luglio 1863, 
Al sig. conte Galateri di Genola, colonn. di fanteria, 
presidente della Commissione, ecc. 

« Mi è grato d’informare la S. V. cho il go- 
verno del Re è pienemente. disposto ad accordare 
un attestato nazionale a coloro che combatterono le 
prime battaglie della patria indipendenza, e che il 
ministero della guerra già mostrò la sua solleci- 
tudine a questo proposito presentando alla Camera 
dei deputati, nella tornata del 5 giugno 1862, un 
relativo progetto di legge. 

« Debbo soggiungere che questa proposta fu ac- 
colta con favore nella Camera, e cho una Commis- 
sione fu tosto nominata negli uffizi,, la quale già 
aveva portato molto innanzi i suoi lavori, quando 
questi furono interrotti, o per incontrate difficoltà, 
o per considerazioni che consigliassero a ritardare 
la presentazione della relazioue. Essendo frattanto 
sovraggiunta la chiusura della sessione del 1861, 
io ravvisai opportuno di non richiamare immedia- 
mente questa legge, riservandomi di farlo, appena 
le circostanze mi sembrassero più favorevoli per 
riuscire allo scopo prefisso. 

« Jo quindi Le dichiaro essere intendimento del 
ministero di non desistere dal primo divisamento, 
ma che esso si riserva tutta la libertà d’azione per 
determinare l'epoca conveniente alla nuova presen- 
zione della legge, onde più sicuro se no ottenga 
l'esito desiderato. 

« Firmato : Il Ministro della guerra 
« Deura RovenE. » 


Un membro dell'adunanza, di cui non ci fu dato 
di raccogliere il nome, propose quindi i più vivi 
ringraziamenti alla Commissione per il suo operato, 
ma con acconcie parole il sig. Vella fece conoscere 
| all'assemblea che bisognava associare a questi rin- 
graziamenti il ministro della guerra, ed ha perciò 
proposto il seguente ordine del giorno. 

« L’adunanza, udita la relazione: della Commis- 
sione nominata nella seduta del 26 p. p. luglio ; 
udita la lettura dei documeuti ' stati presentati, si 
dichiara soddisfatta della risposta di S. E. il mini 
stro della guerra e nella fiducia che i suoi desi- 
derii saranno al più presto esaudili, vota i più sen- 
titi ringraziamenti al prefato sig. ministro. » 

L'adunanza inoltre dichiara la piena sua soddi- 
sfazione per l'operato della Commissione, e le e- 
sprime i più vivi sensi di gratitudine. 

Sorse quindi il signor Cordero, membro della 
Commissione, e ringraziando il signor Vella dei 
sentimenti manifestati nel suo ordine del giorno, € 
dopo aver indicato i tratti principali del colloquio 
avuto dalla Commissione col ministro della guerra, 
conchiuse con queste parole: 

«I fatti d'arme del 1848 e 49 e le battaglie di 
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MEDAGLIA COMMEMORATIVA MILITARE 

Quest'oggi (2 agosto) ebbe luogo nel locale del E TE rg . a 
teatro Vittorio Emanuele la seconda riunione dei | Pastrengo, di Goito, di Governolo e la ‘presa di 
veterani del 1848 e 49, che ascendevano a più di | Peschiera prepararono le vittorie del 1859 e del 60, 
1,200. | da cui è sorta l’Italia. Ben è vero che due nobili 

Aperse la seduta il conte Galateri di Genola ex- provincie sono tuttora . disgiunte da noi. Ma voi 
colonnello, presidente della Commissione, con un | Siete persuasi, o signori, che Roma l'avremo senza 
applaudilissimo discerso che ci spiace di non poter colpo ferire, perchè nessuno di noi penserà certo 
riprodurre. Indi lesse all’edunanza l'indirizzo che che vi possono essere battaglie, là ove non vi sa- 


cli ee en 


tcttc ceco << rr‘ 


A compimento della presente rivista sarebbe 
necessario che io parlassi dei funerali di Re 
Carlo Alberto e di quelli del cav. Botta, che 
vennero celebrati i primi nel tempio di S. Gio- 
vanni Ja mattina del 28 luglio ed i secondi 
nel tempio di S. Dalmazzo la mattina del 4 
agosto. Per quelli di Re Carlo Alberto venne 
eseguita una messa funebre da me apposita- 
mente scritta; in quelli poi del cav. Botta una 
parte della stessa messa funebre venne repli- 
cata. Sul merito del mio lavoro io mi rimetto 
di buon grado al giudizio dei giornali tori- 
nesi ai quali sono grato così delle lodi impar- 
titemi come degli appunti fattimi e sovratutto 
della benevola indulgenza colla quale mi hanno 
traîtato. E dichiarando che delle lodi e degli 
appunti e sovratutto di questi ultimi, mi stu- 
dierò di fare mio pro in altri lavori, seguo il 
mio convincimento il quale mi porta ad’ ac-. 
cettare per mio conto quella critica ragionata 
ed indipendente che da parecchi anni io mi 


Sono poi lieto che io possa valermi della 
ospitalità da gran tempo concessami in que- 
ste colonne per ringraziare pubblicamente i 
valenti artisui che in entrambe le occasioni 
eseguirono la mia messa, per l’efficace loro 
cooperazione alla lodevele esecuzione della 
stessa. In primo luogo mi corre obbligo di no- 
minare il cav. Ghebart direttore della parte 
istrumentale della R. Cappella, il quale fu in 
quest'occasione come sempre all'altezza del 
posto che occupa, poi i cantanti fra i quali 
jl tenore Bovi, che fra breve applaùdiremo 
all’Alfieri nell’Italiana in Algeri, ed il Migliara, 
che cantarono due a so'ì in modo veramente 
degno d’encomio, il Bensi ced it Prola che 
come parti di concerto avevano una grande 
risponsabilità e nulla lasciarono a desiderare; 
tutti gli altri cantanti infine, dei quali sa- 
rebbe troppo lungo lo stendere l'elenco, e che 
fecero prova di abilità non comune. 

‘Che ‘dirò poi dell'orchestra della R. Gap- 
\ pella? Lo zelo col quale essa interpretò Ie 


i 4 iti 
reliberojda combattere che ‘Îitaliani, 0 stranieri a- 


, mici nostri, La guerra invece” l’avremo, ma. su 


Vittorio Emanuele ebbe luogo una riunione di oltre. 


glie, ha votato il seguente ordine del giorno:— L'a- | 


sia concesso un attestato nazionale, fissa alla Com- | 


que*camipi istessi su cui noi combattemmo nel 1848, 
e tontro quel nemico che da soli noi abbiamo cac- 
ciato fin oltre l'Adige, e che, se tutti gl' italiani 
sono uniti-in un sol pensiero, noi caccieremo an- 
cora, e per sempre, dai -confini d'Italia. » (Vivis- 
simi applausi). 

Il presidente pone quindi ai voti l'ordine det 
giorno Vella, che è approvato all'unanimità. 

Un membro dell'adunanza propone pure dei rin- 
graziamenti speciali al sig. Caniparo, iniziatore di 
queste assemblee, che. sono accolti col massimo 
favore dall’adunanza tutta, e ricevuti dal sig. Ca- 
niparo con visibile commozione. 

Si alza quindi di bel nuovo il sig. Vella cd a 
nome del sig. Malaussepa, presente all’adunanza, 
sottopone alle’ deliberazioni dell'assemblea la se- 
guente proposta: 

1. Chie sia fatta una colletta, il cui prodotto sia 
da erogarsi in un libretto della Cassa di risparmio 
di Torino, e tia essere consegnato questo libretto a 
quel bass’uffiziale o suldato dell'esercito nazionale 
chie .rielle fatare battaglio: dell' indipendenza ita- 


- liana sarà fregiato per il primo della medaglia di 


‘che mì 


oro al yalor militare. 

Questa proposta è accolta con indicibile favore, 
e apertasi la colletta, si raccolsero subito L.-179, 

La Commissione si è incaricata di aprire rego- 
larmente una sottoscrizione a tal uopo, per merzo 
della stampa, facendo anche appello agli oblatori 
delle provincie. 

L’adunanza, dietro invito del presidente, si è 
quindi sciolta col grido unanime: —. Viva il Re 
galantuomo ! Viva la memoria di Carlo Alberto 
il magnanimo! Viva Roma e Venezia! Viva l'Eser- 
cito italiano! Viva l’Italia unita! — 
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QUESTIONE DELLA POLONIA 
Leggiamo nella France del 4 agosto: 
Constatiamo con dolore che l'agitazione aumenta 

nella Galizia anzichè. diminuire. L' arresto di pa- 
recchie porsono ragguardevoli contribuisce ad esal- 
tare l'opinione pubblica. ;L'Austria però in questo 
affare agisce in {modo ‘conforme alle leggi della 
più stretta neutralità, 

Nel momento in cui il governo austriaco prenda 
un atteggiamento tanto risoluto dinanzi alla Ius. 
sia, non deve dar pretesto a lagnanze per l’ ina- 
dempimento di quegli stessì trattati e del diritto 
delle genti che invoca a favore della Polonia. D’al- 
tronde la condizione generale della Gallizia è grave. 
Si assicura che i russi hanno inviato in quel paese 
agenti di bassa sfera che aizzano i contadini contro 
la nobiltà galliziana. Una seria agitazione in Gal- 
lizia servirebbe troppo bene gli interessi della Rus- 


sia perchè non si abbia a sospettare che essa la , 


desideri. E conviene pur dirlo, i contadini non sono 
insensibili alle insinuazioni degli emissari, i quali 
dicesi, adoperano le più violenti calunnie contro è 


‘proprietari. 
L'emancipazione dei contadini russi da una grande - 


autorità alle declamazioni degli agenti russi presso 
i/contadmi galiziani. Il governo austriaco lotta 
contro queste tendenze e contiene con mano ferma 
le popolazioni agricole. I russi hanno radunati con- 
siderevoli distaccamenti sui confini della. Gallizia. 

Si è sparsa la voce in Inghilterra che i russi 
abbiano proposto al governo degli Stati Uniti uma 
alleanza offensiva e difensiva, Diamo questa nol& 
zia per ciò ch’essa può valere, 

— Nel regno di Polonia, dal 6 al 18luglio, sono 
avvenuti 22 combattimenti importanti fra le truppe 
imperiali e gl’insorti. Ciò vale a dimostrare la te- 
nacità ed il vigore del movimento polacco. Ore 
questi fatti d'armi principali è avvenuto un nu- 


“mero grandissimo di scaramuccie fra piecoli dì- 


staccamenti, scaramuccie che stancano i reggimenti 
russi, perchè sono quasi sempre precedute © se- 
guite da marcie penose, anche allorquando la vit- 
toria sta dalla parle delle truppe. 

:La Gazzetta ufficiale di Vienna del 30 luglio; 
contiene il seguente articolo: 

‘Alcuni giornali viennesi ed esteri hanno aller- 


mato a'varie riprese che il governo prussiano ha | 


fatto dei tentativi per distogliere l’Austria da una 


comune azione: diplomatica colle. potenze: occiden- | 


tali, relativamente alla questione polacca. Siamo 
in grado di smentire queste asserzioni e di dichia- 
rare formalmente che il gabinetto prussianò non 
ha fatto alcun passo di questo genere presso il go- 
verno di S. M. l’imperatore d'Austria, * 

“Il Mèrning Post del 30 luglio esamina in un 
suo articolo quale sarebbe l’atlitudine della 
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mie povere note è la maggior prova di stima || 
che io potòssi desiderare e della quale serberò || 
perenne memoria, come quella che. mi è stata || 
data da artisti dei quali tutti apprezzano gran | 


demente il suffragio, 

‘Non imeno lodevole fu l'esecuzione della mia 
musica ai funerali del cav. Botta, dove l’or- 
chestra' venne egregiamente diretta dal prof. 
Gamba. 1 Requiem ‘ed il Dies irae di Cheru- 
bini, diretti dall’ottimo cav. Anglois, coi quali 
si diedè principio alla mesta funzione aveano 
già posto in chiara luce il valore degli artistì| 
chiamati ‘a prendervi parte, e debbo ascrivere 
a mia singolare ventura che ad essì sia stata 
affidata anche l'esecuzione dei pezzi apparte 
nenti alla mia messa. 

Valgano queste parole, che. sono l’espres- 
sione sincera de’ miei sentimenti, a dimostra 
la gratitudine che io provo per tutti colo 
hanno coadiuvato in questa difficile 
prova. spo r | 


 F D'Ancass. | 


Finlandia, ove la, guerra scoppiasse fra la 
Svezia e la Russia: e 

Grande, esso dice, è la simpatia che>regna fra 
gli svedesi ed i finlandesi, sia per la ‘comunanza 
d'origine, sia per aver insieme altre volte parteci- 
pato ad un comune governo. #É quindi ‘impossibile 
che nel caso d'una guerra fra la Russia e la Sve- 
zia, i finlandesi non si dichiarino apertamente per 
cpaest’ultima. Essi ricordano con dolore la prima 
loro unione al regno svedese e mirano con avido 
occhio ed invidioso al di là del golfo di -Botnia i 
loro correligionari nel pieno godimento di un go- 
verno costituzionale. 

La Russia non può certo indurli ‘colla promessa 
d’accordar loro in avvenire un tale regime, a com- 
battere contro gli svedesi. 11 più che la Russia po- 
tr:bbe ottenere, sarebbe la neutralità della Finlan- 
dia e ciò, concedendo a quella provincia il con- 
trollo sulle proprie finanze, nonchè una milizia na- 
zionale. Se i membri della Dieta conoscono la 
grande importanza che ad ogni loro movimento im- 
pirtisce l'attitudine delle tre potenze e.della Svezia, 
‘essi non lascieranno che la sessione si chiuda senza 
‘ottenere dalla Russia non una nominale e futura, 
Uma bensì una immediata e reale autonomia. Novi 
‘sappiamo già che in Finlandia grande è il deside- 


rio per uma completa separazione da un impero da 


cui quella provincia non ricava alcuna utilità, ma 
è invece oppressa ed impoverita. Non v'ha dubbio 
che la Finlandia unita al regno scandinavo miglio- 
rerébbe d'assai le sue condizioni sì politiche, che 
materiali. Spetterà ai finlandesi stessi il  deci- 
dere s’essi*vogliano partecipare al regime costitu- 
zionale della Svezia, o rimanersene: sudditi fedeli 


del governo dispotico di Russia. Essi possono an- ! 


dar sicuri che l’inghilterra mirerà con grande in- 
teresse la lotta ch’essi imprendessero per ottenere 
quei diritti costituzionali che noi sì altamente ap- 


prezziamo ; ma possono in pari tempo esser certi, | 


che le guarentigie di tutta l'Europa non varranno 
ad assicurare loro le concessioni promesse dalla 
Russia. 
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DUE LETTERE 
DEL MARCHESE WIELOPOLSKI 
SULLA POLONIA 
-«}l giorno 23 giugno un dispaccio da Pietro- 
burgo informava il granduca Costantino delle 
proposte delle potenze occidentali e’ questi ne 
dava contezza il di stesso al marchese Wielo- 
polski che indirizzò allora. all'imperatore di 
Russia la seguente lettera, che noi riportiamo 
dal Times del 31 luglio: p0004:4. 
Palazzo del Castello, 23 giugno 1863. 
Sire —S. A. I. il granduca Costantine si degnò 
comunicarmi le proposte delle. potenze ©ccidentali 
domandandomi in proposito il mio parere, ch'egli 
desiderava avessi poi manifestato a S. M. Impe- 
dir tipeterò quindi a V. M. quanto dicgvaa 
S. A. I. il granduca Costantino, che cioè son ben 
lieto che le potenze manifestino uno spirito sì ami- 
chevole e conciliativo e che quale ministro di V. M. I. 
io non posso che dar loro il pieno mio assenso. 
lo sono, sire, con profondo rispetto il suddito 
fedele di V.M.I. x 
ALESSANDRO MARCHESE WIELOPOLSKI. 
11 27 dello stesso mese un. telegramma da 
Pietroburgo annunziava che il.Concilio dell’im- 
pero non era di questo parere e che la rispo- 
sta della Rnssia avrebbe fatte alcune modifi- 
cazioni alle proposte delle potenze occidentali. 
}l giorno appresso il marchese scrivea ne’ se- 
guenti termini all’imperatore: 
Varsavia, 28 giugno. 
Sire — Gli avvenimenti si succedono troppo ra- 
pidamente, perchè sia possibile il prevenire o pre- 
vedero alcuna cosa. In ogni caso, V. M. I. non 
potrà mai sconfessare che fino al giorno d'oggi le 
mie predizioni non si sieno avverale alla lettera. 
Mi rincresce altamente il dover ricorrere ad un 


soggetto ch'io credeva ormai esaurito. Nonpertanto ; 


V. M. I. mi permetterà di osservare che se le mie 
azioni verranno confrontate alle proposte ch'io avea 
l'onore di sottoporre al giudizio di V. M. I. sarò 
creduto immeritevole di biasimo. Aggiungerò una 
sola parola. Le proposte dei gabinelli sono così 
saggie e moderate, l'onore dell'impero fu così seru- 
polosamente preservato in ogni circostanza che io 
credo nulla potersi fure di più pratico o di più 
conforme ai veri interessi dell'impero che accettare 
quei sei punti senza ulteriore discussione e modi- 


fitazione. a ia È 

In caso contrario io sarei costrelto a ritirarmi 
interamente da una politica che credo inceppata e 
pericolosa, nella ferma convinzione chela mia pre- 
senza non potrebbe arrecare altri vantaggi al go- 
verno imperiale od alla causa del mio paese. 

lo sono, sire, con profundo rispetto, il. suddito 
fedele di V. M. I. 

© Acessanpno wancurse WirLoPOLSKI. 


Le TT e RI 


AFFARI DEL MESSICO 

Il Times ha una corrispondenza da Messico, nella 
quale si parla di un importante decreto pubblicato 
dal generale Forey in data del i8 giugno. Questo 
decreto nomina una Giunta superiore composta di 
35 membri, i quali dopo aver affidato il governo 
provvisorio a tre cittadini messicani, dovrà sce- 
gliere altri 215 membri, e formare così un’ assem- 
blea che dovrà stabilire la forma del futuro go- 
verno del paese. SERI 

Il triumvirato incaricato del governo provvisorio 
esecutivo: è composto , secondo la Franco del 1° 
agosto, del generale Almonte, nominato ad unani- 
mità; di monsignor Labastide , arcivescovo di Mes- 
sico, presentemente a Parigi, al quale per ora sup- 
.plisce monsig. Ormachea, vescovo 
del generale Salas, 


di Talaciugo, @ 


= 


Il generale Almonte ha preso la direzione degli 


quella dell'interno e della giustizia ed il generale 

Salas quella della guerra e de'lavori pubblici. 
L’arcivescovo di Messico lascerà la Frapcia per 

ritornare in Messico verso la metà del corrente a- 


gosto. Egli è stato ricevuto in udienza dall’impera- { 


trice il 31 luglio. 
Il Moniteur del 3L Juglio pubblica il rapporto 


cora un carattere abbastanza preciso per meritare 
il nome di negoziali. Tuttavia si è preveduto il 
caso, in cui sarà necessario precisaremaggiormente 
lè particolarità ed il maresciallo Pelissier sarebbe 
slato designato: per una missione a Vienna affine 
di concertarsi col governo austriaco. 

- Eccovi ciò che si dà come probabile, e si ag- 
giunge che solamente un radicale mutamento in 


del maresciallo Forey sulla presa di Puebla e le Russia potrebbe far cambiare queste risoluzioni. 


operazioni che l'hanno seguìta. Poco o nulla vi tro- 
viamo di nuovo. Il maresciallo Forey, seguendo gli 
ordini dell’imperatore, il giorno dell'ingresso trion- 
fale in Messico, ha lasciato la destra, vale a dire 
il posto d’onore,-alle truppe messicane del generale 
Marquez. 1l generale messicano Marin, che testè si 
è unito ai francesi, ha occupato San Juan Bautista, 
capitale dello stato di Tabasco, e il colonnello fran- 
cese Dupin si è impadronito di Huatasco. 


ec rn 


Interno 


0 NOTIZIE VARIE 


Hi nnovo sindaco dì Palermo. — 
S. M. il Re ha nominato a sindaco di Palermo 
il- marchese Antonio Rudini. — È questi il più gio, 
vine fra i sindaci d'Italia, non avendo che 25 anni, 
Pubblica sicurezza in Sicilia. 
Leggesi nel Precurs.re di Palermo del 29 luglio : 
Il giorno 25 nelle ore del pomeriggio, mentre 
alquanti carabinieri perlustravano lo stradale che 
dal Parco conduce a Morreale, loro furono scaricate 
: addosso non poche fucilate. Avvicinatisi al Juogo 
donde il fuoco proveniva, vi rinvennero cinque mi- 
liti a cavallo che tosto arrestarono. 
| Tal fatto parrebbe incredibile sol perchè è di 
; tanto scandalo da far supporre che tra i ladri che 
| scorazzano le campagne, evvi una classe che ap- 
partenendo alla pubblica sicurezza, usa delle armi 
e della. garanzia per assassinare a man franca 
senza timore di essere scoverta. 


she 


affari esteri e delle finanze, monsignor Ormachea 
Ul 


CRONACA TORINESE 


S. A. R. il principe Eugenio di Savoia-Carignano 
ha voluto onorare di sua. presenza gli esperimenti, 
che oggi sono stati fatti sull'apposito tronco di fer- 
rovia a Dusino, del motore funicolare inventato dal- 

«l'onorevole ingegnere Agudio. 

| S. A. R. che è presidente onorario della So- 
cietà, si compiaceva d’esprimere la propria soddi 
sfazione -pel felicissimo esito degli sperimeuti fatti 
in sua presenza, sul merito dei quali non potrem- 
mo che ripetere quanto in proposito abbiamo detto 
nel nostro numero del 27 luglio sulle prove fatte 
il dì innanzi. ; 

S. A. R. era accompagnato dal signor ministro 
d’agricoltura e commercio e da buon numero di 
senatori e deputati, i quali tutti furono d’accordo 
nel far plauso all'egregio ingegnere inventore di sì 
utile meccanismo, 

Decessi denunziati all’ ufficio dello Stato Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 1° fino alle & del 2 
agosto 1863, 

Ceratto Teresa, nata Botto, danni 59, di Canelli; 
Gastaldi Marianna, nata Depaoli, id. 52, di Caselle; 
Dò Giuseppa, nata Lanza, id. 69, di Moncalieri; 
Mattia Teresa, id. 30, di Torino, operaia alla fub- 
brica nazionale dei tabacchi; Geninnetti Catterina, 
nata Castagnari, id. 73, di Chialamberto ; Boschis 

| Luigia, id. 15, di Ciamberì. 
‘Più, 2 da 1 giorno a mesi 6. 


| Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 30 luglio. 

La situazione non ha acquistato maggiore cer- 
tezza; tuttavia molti dubbii ci furono chiariti. Così 
pare definitivamente assicurata l’esistenza dell'ac- 
cordo delle tre potenze. Si tratta non solamente di 
note identiche, ma ben anche sarebbe passata in- 
telligenza per l'invio di una nota collettiva, nella 
quale si manterranno tutte le domande delle note 
precedenti : i sei punti cio», unaconferenza e l’am- 
nistia. Oltre alla nota collettiva, ciascuna delle tre 
potenze invierà una nota particolare perivi esporre 
le sue vedute speciali. 

i Voi vedete che abbiamo fatto progressi e che gli 

avvenimenti si svolgono rapidamente. Le altre po- 
, tenze si vanno avvicinando sempre più al governo 
austriaco, e volendo credere al corrispondente, 
spesso bene informato della Boersenhalle, si avreb- 
bero già aperto delle trattative per la eventualità 
della guerra. 

Secondo questo corrispondente non si tratterebbe, 
come scrisse la Presse di Vienna, di richiedere al- 
l’Austria il libero passaggio per lc truppe francesi, 
ma si calcolerebbe piuttosto sur un appoggio stra- 
tegico per parte di quella potenza. In nessun caso 
le potenze avrebbero intenzione di agire dal lato 
della Gallizia. 

Questa provincia rimarrebbe fuori del campo delle 
* cperazioni attive. 

L'Austria vi concentrerebbe un corpo di truppe 

| per impedire una diyersione; ma la base di ope- 

razione si troverebbe )Ìn Moldavia, da dove un corpo 

francese, appoggiato da due corpi turchi marcie- 

rebbe su Varsavia, attraversando la Bessarabia; la 

‘ Podolia e la Volinia. Per riuscipe, l’Austria non a- 

vrebbe che a tenere un corpo d'osservazione, e le 

trattative avvenule® avevano per oggetto questo 
punto, — 


Ora se. si porge ascolto ai russi che girano l'Eu- 
Topa, e quelli specialmente che-si. trovano a Pa- 
rigi, il principe Gorciakoff nòn indietreggierì. 

Quanto alla mediazione prussiana, fa:ridere tutti. 
Del resto pare invece che alla Prussia sia stato in- 
timato dalla Russia di soddisfare agl’impegni da lei 
assunti colla convenzione dell’8 febbraio. 

Ciò che preoccupa gli animi si è vedere che la 
Inghilterra, ad onta delle sue parole avverse alla 
guerra, vi si prepara sino al punto di aver chia- 
mato ne’ suoi arsenali tuiti gli operai marittimi. E 
dal suo canto la Russia non fiene. sinora alcun 
conto delle disposizioni dell'Europa. La Russia non 
sì è fatta niente più prudente. La notizia delle 
navi visitate sulle coste stesse della Svezia ha qui 
prodòtla una grande sensazione. 

Gli armamenti della Turchia non sono guari più 
proprii ad inspirare fiducia nella pace, e Ja nuova 
di una chiamata sotto le armi di quasi 80 mila 
uomini viene singolarmente a confermare i detti 
del corrispondente viennese della Boersenhalle. 


Nè in Turchia si pone maggiore fiducia nei sen- 


timenti conciliativi della Russia. Il linguaggio del- 
l’Ape del Nord è proprio, del resto, a rendere cir- 
cospetti. 

Questo giornale dichiara in anticipazione che le 
nuove note riusciranno a nulla, se la diplomazia 
non abbandona là strada battuta sin qui, e non 
accetti le proposte della Russia, cioè se l'Europa 
non acconsente alla conferenza delle tre potenze 
della vecchia Santa Alleanza. ; 

Si assicura trattarsi di inviare in missione al 

Messico il generale di divisione Leboeuf, aiutante 
di campo dell'imperatore. Egli avrebbe una mis- 
sione politica, che non farebbe punto ritornare il 
generale Bazaine, 
# L'imperatore è risolulissimo, sino.a nuovo ordine, 
ad occupare per sempre il Messico, ed a stabilirvi 
il regime francese. È a sperarsi che sì ritornerà 
su tale decisione, che noi risguardiamo come una 
sventura. Il maresciallo Forey che, sta per rien- 
trare in Francia, è malato di febbre. intermittente, 
da cui ancora non si è liberato. Alle ultime date 
la febbre gialla era ricomparsa a bordo della squa- 
dra francese e nella città della Vera-Cruz. Un ba- 
stimento della squadra, la fregata a vapore il Mon- 
tezuma, ha molti colpiti da questa malattia. 

L'imperatore ha fatto chiamare a sè. il generale 
messicano Mendoza. 

Il signor Begard Falgas, capitano del genio, è 
testè partito per la Crimea per dirigervi la esecu- 
zione del monumento funebre, che Ja Francia fa 


innalzare con l’autorizzazione della Russia sulla 


spianata di Sebastopoli ai soldati ed agli ufficiali 
dell’esercito d'Oriente. Questo monumento ne co- 
prirà le ossa raccolte dai diversi cimiteri. 


Il Giornale di Rema, del 81: luglio, pubblica gli 
indirizzi presentati al papa dall’ episcopato e dal 
clero convenuti alle feste celebrate in Trento per 
soleunizzaro il terzo centenario della chiusura del 
Concilio tenuto in quella città. 

Leggiamo nella France del 4° agosto: 

S. E. il signor Baroche, ministro della giustizia, 
è rilornato oggi a Parigi, reduce-dall’A'emagna. 

Stando a’ dispacci di Vienna, l’imperatore 
(l’Austria è partito da Vienna ieri, 1°, per alla 
volta di Gastein, affine. di abboccarsi col re 
di Prussia. 


Scrivono da Atene, 25 luglio, all’ Osservatore 
Triestino: 

Ier l’altro i soldati russi che occupavano la Banca 
nazionale in unione agli anglo-francesi ricevettero 
l’ordinedi ritirarsi nei bastimenti da guerra russi, 
sicchè ‘ora non si trovano colà che inglesi e fran- 
cesi. Quest'ordine dato ai russi viene commentato 
in differenti maniere, ma nessuno ne conosce le 
cause. 


——— ro 


RIVISTA SETTIMANALE 
della Borsa di Torino 


La rendita italiana è ancora il titolo più fermo 
e sostenuto che vi abbia alla Borsa di Parigi. Dopo 
aver bene resistito alla prima scossa che avevano 
prodotte le note russe, essa piegava in seguito al 
persistente ribasso delle rendite francesi, e scendeva 
a Parigi a 70 75, e 70 65. Alla nostra Borsa vi 
fu più sostegno e benchè le operazioni fossero ri- 
strette, pure i prezzi non erano discesi al dissotto 
di 70 90, e 70 85 a contanti. 

Ma il ribasso fu di breve durata. Alla Borsa del 
28 a Parigi, i fondi italiani guadagnavano-85 cent., 
quindi altri 25 cent. e rimangono a 71 30, intanto 
che il 8 0,0 francese ribassava ancora da 66 95, 
a 66 76. 

L'elasticità della rendita italiana è notevole in 
tanta incerlezza politica e languidezza di affari, 
Per poco che l'orizzonte si rasserenasse e che i 
timori di guerra si dileguassero, essa non manche- 
rebbe di aver un forte rialzo, _ 

La liquidazione si fece alla Borsa di Torino con 
regolarità ed ebbe insensibile influenza sui corsi sì 
della rendita che degli altri valori. Il :5 010 ri- 
mane a 71 50 a contanti, 71 40,71 50, 71 60 per 
fine corrente. Il riporto è diminuito ed oscilla fra 
15 e 20 cent, # 

Le azioni della Banca ‘nazionale si arrestarono 
nella via del ribasso. Da 1745 salirono a 1760, 
1770, 1780 per fine corrente. È un prezzo assai 


{nue in confronto della situazione di quel grande 


| 


Ma queste conversazioni non hanno preso an- stabilimento, de’suoi benefici o del suo avvenire. 


Ormai è stabilito l'accordo tra la Banca nazionale 
‘ la Toscana , cosicchè questa non tarderà a fon- 
orsi, x £$ 


Le azioni del Credito mobiliare non si discosta- 


rono molto dal prezzo di (00 fr. Se si chiedesse il 
perchè de'la prostrazione di questo valore non sa- 
rebbevi che una sola risposta: il ribasso del Credito 
mobiliare franeese che trae con sè quello di: (ulti 
gli altri crediti mobiliari. Le intrinseche condizioni 
dello stabilimento non sono mutate: ma i’valori di 
speculazione sono sempre i primi a risentirsi delle 
apprensioni della politica. Dopo esser cadute a 570 


risalirono a 590, 600, 610; quindi discese di muovo 


a 600, Pelle vendite forzato fatte a Genova fecero 

ribassare i corsi delle azioni di 400. fr. liberate a 

575 50. id di 
Le azioni della Banca di credito italiano indie- 


treggiarono da 515 a 500, con pochi affari. Quelle 


della Cassa di scunto e del Bancesete rimasero 
senza variazioni. 

Le azioni delle Strade ferrato meridionali restano 
a 460. I movimento avvenuto intorno ad esse non 
vi ha influito. Le contrattazioni continuano ad esser 
ristrette. } ; 


In mezzo al ribasso che subirono le Borse dipen-. 


denti dalla Borsà.di Parigi è notevole la fermezza 


del consolidato inglese, che oscillò di 12 00 e ri- — 
tornò a 93. A Berlino la prima impressione delle 


hole russe è stala cattiva, poi la speculazione sì è 
rassicurata, giudicando-che per ‘ora nessuna potenza 
aveva in testa di far la guerra, essendo la stagione 
troppo avanzata, I fondi pubblici non caddero che 
di mezzo ed 1j4 per cento. 1 valori industriali però 
non furono tanto fermi. A Londra le nuove società 
si risentirono vivamente delle complicazioni politi- 
chej. sopratulto' i nuovi stabilimenti di credito. 
Conviene riflettere che di quest'anno sì crearono è 
Londra oltre 300 nuove società a risponsabijità li- 
mitata, con un capitale nominale di oltre 1,500 
milioni di fr. Per fortuna. non ne fu versato in 
media che 5 040; alcune anche scomparvero di già, 
altre si liquidano; ma le nuove istituzioni di cre- 
dito, fra cui due di credito mobiliare, non possono 
per la concorrenza che si fanno e sopratutto per 
la posizione speciale in cui quelle di credito mobi» 
liare sono, sottrarsi alle oscillazioni rapide del 
mertato. A Londra ci vuol del tempo prima che un 
valore acquisti il credito, che lo mantiene meno 
sensibile alle influenze politiche. 

Le notizie de' ricolti sono in. generale soddisfa- 
centi. A_Londra i grani ribassarono. Se la quistione 
diplomatica prendesse un indirizzo un po” pacifico, 
è prevedibile, che, appena cessata la ‘stagione della 
calma, gli affari riprenderebbero. Ma finchè non sì 
abbiano dati bastevoli a formarsi um criterio del- 
l'andamento della quistione polacca, la speculazione 
sta in prudente riserva. È ciò che sì osserva in 
tutte le Borse, 


“= ri —n__ 


DISPACCI ELETTRICA 


AGENZIA STEFANI 


Parigl, 2. }l Moniteur riproduce in carat- 
teri spiccanti l'articolo del giornale ìl  Deuts 
chland il quale si congratula con l'Austria di 
aver fatto più che mai causa’ comune colle 
potenze occidentali sia con glì ulteriori nego- 
ziati che per l'accordo di adottare misure più 
severe. 

ll Deutschland fa marcare il carattere  poli- 
tico antinazionale ed egoistico della Prussia 
che dà un appoggio morale alla Russia con 
la sua equivoca inazione. 

Nuova-York, 22 luglio. Continua l'asse 
dio di Charleston, 

Davis fece un proclama che richiama sotto 
le armi tutti gl’individui dai 48 ai 40° annì. 

Le armate di Johnston e di Bragg sono 
demoralizzate. 

Parigi, 2. Il Memorial Diplomatique di- 
chiara di poter nuovamente affermare che l’in- 
vio a Pietroburgo d’una replica collettiva ‘e 
identica è una cosa ormai stabilita fra le tre 
potenze. Soggiunge che questa replica sarà ac- 


compagnata da note separate destinate a chiù- 
dere ogni discussione con la Russia. Dice che 


le tre potenze si daranno vicendevolmente in 
questi atti il titolo d’alleate ‘e dichiareranno 
di voler esporre per l’ultima volta le loro i- 
dentiche vedute per lo ristabilimento della 
legalità in Polonia. Quest'ultimo tentativo non 
avrà la forma offensiva di un ultimatum, ma 
ne avrà l'importanza e gli effetti, 

ll principe di Metternich giungerà quest'oggi 
a Parigi per concertare con Drouyn de Lhuys 
sul tenore della replica e delle note da spe- 
dirsi separatamente. 

Lo stesso giornale riceve da Vienna la no- 
tizia che Metternich fu incaricato di fare al 
gabinetto francese una proposta destinata. a 
dare alle trattative un corso più rapido. 

Il Memorial smentisce formalmente che 1*Ita- 
lia debba partecipare all'unione delle potenze 
occidentali in previsione di future eventualità, 
Dice che l’fAustria pagò ‘assaì ‘caramente la 
sua condotta nel 4854 perchè abbia ora |’ in- 
tenzione di rinunziare all’ accordo intimo con 
le due potenze. ) a 

lì viaggio del principe Amedeo in Svezia è 
affatto estranco alla politica, 


G. ROÙBALDO, Gerento, 


LI 


pe 


“morbida la pelle 


BE: 


1 


Agenzia D. MONDO, via 


e are i ii rain! cz ceppi coat 


SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 


carmi ame pm e e rimieice  c 


IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


per guarire 


la stitichezza , ll albuminuria , la bile, l'asma, le ga- 
striti, Je malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
i catarri, gl ingorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le. malattie 
| che ripetono la loro origine da impurità del sangue o 
degli umori. » 


f PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è dolce e non recano disturbi — An- 


iS VÉGZ s 


Ì coSAMANDE a 
; VES N 


n 2 e 


; i che a forte dose non pregiudicano — L' involucro zue- 
% 3] cherato dà loro un gusto gradevole ‘e le rende facili a 
ae CAUVIN, ce Panzs, Prendersi. 


Quel Pillole sono approvate dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. 

Agente commissionario per l'Italia D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. 
Presso Vendonsi: 


1,2 scatola di 30 pillole . fr. 2» 1 in Torino, dal farmacista Depanis; 
Scatola di 60 pillole ...... .» 2 50 | in Mitano, alla farmacia Maldifassi. 


SAPONI SOLFOROSI 


Di A. MIGLIA brevettato. — Le proprietà dello zolfo e de” suoi com- 

osti sono conosciute. Si sa quanto lo-zolfo è favorevole alla pelle e come col suo 
iso si prevengono molte malattie. — Il miglior, modo per servirsi dello‘ zolfo si è 
di A inaio col sapone destinato ai giornalieri bisogm della toeletta. 

]l sapone preparato in tal modo dal D ) 0, si ) 
di zolfo ; rinvigorisce la pelle, preserva e fa scomparire i bitorzoli., le macchie, 
Je rubigmi e le screpolature delle mani, ecc. 
N. 1 per la toeletta delle mani Fr. 1 50 | N. 4agisce con-maggior efficacia a 3 50 
> ® pei bitorzoli e le screpolature» 2 » ' Polvere di sapone solforoso ...» 350 
“8 forza superiore Cral, 


2 
2 


Deposito generale a Parigi, rue St-Lazare, 81° — Deposito centrale a Torino presso 
dell'Ospedale, 


n. 5; Napoli, stessa aCsa, strada Toledo, 205. 


403; «rue Neuve -des-Petils-Champs, Parigi. 
send -il-principio essenzialmente rinfrescante della fragola, rico - 
Nell’Acqua da toeletta 
; nel sapone imbianca e rende 
ream dissipa le eruzioni cutanee (1 50). 


‘Del resto tutti ‘i prodotti della Gisa Cnindin J.ne si raccomandano per la loro 


La :] Mw Ù 

nosciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. 
ne fa un cosmetico dei più perfetti (Prezzo 2 e 4 fr.) 
(2 fr.); nel Cold © 


% 


‘eccellenza e superiorità, fra (i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianco- 
‘tosea per (dissipare le rughe e dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4. 50), la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 

Pnorumenia omsoPATICA ( Olio di nocciuole, fluido d’avellina, 


i gli articoli della ] ‘ { ( 
sie Deposito centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 3. 


1 
degl’ insetti, eismici, pulci, formi 
DISTRO TONE che, bruchi, scarafaggi, ex. colla 
di AU Polvere di Piretro di Persia. 
Questa polvere, di cui varii individui si dicono gl’ inventori e i fabbricanti, non 
è altro ché il prodotto di un fiore macinato, il cui suo vero nome è Riretro, 
{ della famiglia dei Crisanteri), qualunque altra denominazione è menzognera è 
ingannatrice. La sua maggiore o minore efficacia dipende dalla sua purezza, fre- 
«Wlschezza e finezza. — La polvere essendo innocua alle persone, agli animali, ed: 
alte piante, non v' è alcuna precauzione da prendere per adoperarla. — Depo- 
ito presso l'Agenzia D. Mondo, via dell’ Ospedale n. 5 — Scatola 50 cent. ,l 
mezza scatola 30 centesimi. 


li 


FACQUAVITE e LIQUORI 
WLAIS ROY di Poitiers. 


di SE 
dà loro il così detto bouquet, li 


EPERE ENANTICO che migliora i vini, ‘ 
fa aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente, — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L. 3. 

ESSENZA DI COGNAC 


“nn ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed approvata). 
PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri. Assortimento 
cdi più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. 
Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 


contro. vaglia postale. 


ni 


Si spedisce contro vaglia 


sig. A. Motrann è profumato, senza odore | 


250 | Crema profumata. di sapone solfor. » 3,50; 


Î 


| biancare e abbellire 


i 


"—— L'AMICO SEGRETO. 


TRATTATO PRATICO sopra L'ANATOMHIA E LA FISIOLOGIA 


[degli organî generatori e Te Toro snatattie, cone Rinceapacità e l'impotenza intellettuale © fisica 


COMPLETA DELLE MALATTIE VENEREE E SIFILITI 


sintomi secondari e ogui sorta di malattie degli organi minori 


OSSERVAZIONI GENERALI SUL MATRIMONIO ED I SUOI IMPEDIMENTI, COI MEZZI DI TOGLIERLI 
poi: “_—©pera illustrata da cento intagli di R. e . PERRY e €. di Londra, i 


Prezzo fr. 2.50 --- Franco per la posta-fr. 2 78, 
postale 0 francobolli. Vendesi in Torino all AGENZIA D. 


con istruzioni semplici © chiare per far sparire i 


Tipografia 


ai Fi v ato 
ALLOGGI PEL PRESENTE surarani 
vuoti, tutti in nuovo, molto signorili, al 
2° e_3° piano, in via Lagrange, n. 094, 
già Conciatori. — Visibili a tutte le ore 
del giorno. 


_r_—_—____ o 


DA AFFITTARE PEL 1° OTTOBRE 
in piazza Vittorio Emanuele, n. 22, 
due scuderie e due grandi. rimesse con 
fenili. — Si potrebbero anche ridurre 
in magazzino, laboratorio 0 studio 
da scultore. 


———_——__________—__—___—_————tc=ns 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 
gentouîl, 3%. È di una superiorità ed eflica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare 6 
rigenerare la capigliatura. Prezzo % fr. 
Acqua di Eotot di Mallard per 

i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Monno, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi anche 
nelle principali farmacie dellecittà d’Italia. 
Dentifri- 


FAL DES CORDICIGRES Pensi 


zioso di qualità superiore, che guarisce 
all’istante il male ai denti il più violento, 
distrugge, arresta c previene la carie. 
Boccette da 3 e da 5 fr. — Deposito rue 
de Rivoli, 33, a Parigi, e nelle principali j 
Case di Francia © dell’Estero. 


PASTIGLIE ANTI-GAPARRALI 


approvate dal Consiglio Superiore di sanità 


Utilissime nelle oppressioni ed in tutte 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 


! le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 


maliche le più ostinate: — Si vendono | 
L.1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa, 19. 
— Genova, Bruzza — Alessundria,- Ba | 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio, | 
i 
: 


ZI 


TOELETTA venne SIGNORE 


Polvero di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
a carnagione. Sca- 
tola.L. 1 50, con piumino 250.— Pa- 
rigi, Philippe, rue d'Enghien, 24; Lione, 
Sollier, rue St. Dominique, 10 — Depo- 
sito presso l'Agenzia D. Mondo, ‘Torino, 
via dell'Ospedale, n. 3. 


Le TZ" 


ALIMENTAZIONE peLL’INFANZIA 

N MONPING . Questa 
SEMOLA DI MOURIE minestra 
costituisce win’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente alle donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulli, fino al loro com- 
pleto:svi'uppo, ai convalescenti ‘ed’ ‘ai 
vecchi. Il suo uso pro'ungato previene 
le probabilità d' indebolimento, di diffor- 
mità e di certe malattie che attaccano i 
fanciulli durante il loto creseimento. Vei 
dere l'istruzione che accompagna ogn- 
vaso. —Prezzo per 20 minestre L. 2 50. 
— Deposito presso l’Agenzia D. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n, 8. 


FOSFOLEINA GAROT 


Nutrimento naturale del sistema ner- 
voso indebolito, esente da qualunque so- 
stanza medicamentosa,. a cui efficacia 
riparatrice agisce direttamente sulle sor- 
genti stessa della vita e sulle origini im- 


mediate della salute e delle malattie, 


Vendesi a L. 4 50 presso l’Agenzia 
D. Monno, via dell'Ospedale, n. 5 
degli occhi guariti 


MALATTIE radicalmente coll’ACQUA 


CELESTE del D.r Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la visia 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma. 
rue des Sts-Pères:— Prezzo L. 11. To- 
rino, da Bonzani e da Depanis e nelle 


sz e 


(garantita), ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica * principali farmacie d'Italia. 
. istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una boccetta sufficiente per | 


CALLI Qechni di Pernice, 
s ed ogni.sorta di callosità. Sol- 
lievo istantaneo e guarigione, coll’impe- 
dire Ja confricazione e la pressione della 
calzatura con le Rotello vegeto minerale 
di Marinier. — Prezzo L. 1. — Torino, 
Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, n.5, 


BENDAGGIO ELE 


TTRO-MEDICALE 


Brevetto di 45 anni perla guarigione radicale delle ernie Marlo Frè: es, 
medici inventori (Paris, rue de l’Arbre sec, 44). Questo bendaggio è l’u- 
nico di cui i medici della facoltà, dopo numerose esperienze fatte, abbiano 
constatato il snccesso, tanto sotto il rapporto dylla perfetta ritenzione delle 
ernie le più difficili e voluminose quanto sulle proprietà curalive di questo 
nuovo sistema. Mediantela sua azione elettro-medicale, restringe e fortifica 


le parti che formano ernia e ne assicura la guarigione, — Prezzo: B 


en 


daggio semplice, fr. 32; doppio, fr. 52; per ragazzi, fr. 22, semplicò. 
Vendita in Turino presso l'Agenzia E. Niondo, via dell'Ospedale, n. 9. 


AI sesso femminile. 
PILLOLE del Reverendo P. MANDINA 


preparate dal farmacista BONZANE: 


Queste pillole già vantaggiosamente condsciuto in Piemonte porchè sperimen- 
tate da oltre 80 anni, riescono costantemente eflicaci più di ogni altro preparato 
pei pallidi colori e per la pronta e radicale guarigione della slorosi, del ritardo 
lo totale mancanza di menstruazione. Vendonsi L. 4 la scatola, munita del si 
gillo e della firma di BONZANI. — In Torino esclusivamente dal farmacista È. 
19— Genova, Bruzza — Aleseandria, Basinio — Novara 
Caccia — Vercelli, BenteLeTTI — Asti, Boscuurno — Aosta, GaALLESIO — i 
Cocusi — sassari, SoLimas — Milario, A_ Zaxetti, agente per la Lembardia — 
Modena, farm. S. Geminiano — Livorno, C. Prnroux, agente per la Toscana — 
Firenze, Pieri — Agente commissionario per l'italia D. MONDO ,. via dell'O» 


Bonzani, Doragrossa, n. 


spedale, n. 5, Torino. 


Cagliari, 


PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDITA? SETA 


Nuova scoperta di un apparecchio acustico 


è 


Questo apparecchio sorpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'alle- 
viamento di questa infermità. Modellato sull'orecchio, color carne, ed impercetti 


ile, non avendo che un centimetro di 


diametro, questo piccolo oggetto agisce non- 


dimeno sì potentemente sull’udito che l'organo il più difettoso riprende le sue funzioni. 
Insomma questa scoperta offre tutti ì vantaggi possibili relativi a questa terribile 


malattia. 
Gli apparel possono 
e colle lo! i 


. essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 
ro istruzioni, non che uma quantità di attestati sopra la loro efficacia. 


Il prezzo è di 15 fframeNi il paio in argento; 20 fw. il paio in argento dorata. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale di fr.»A@-per-quelli in argento 
e di fr. 2A per quelli in argento dorato. 
Indirizzarsi (franco) al sig. Abraham, Champs-Élysées, a Parigi, od all'A- 
genzia I. Mondo, in Torino, via dell'Ospedale, n. B. 


r abituale omalatticcia gua” 
MAGREZZA rita col Cioccolato bromo- 
fodurato di Boille, L'Accademia di medi- 
cina di Francia ha riconosciuta la potente 
efficacia dellacomposizione bromo-jodurata 
sulla digestione e sul nutrimento, Si vende 
7 fr. il mezzo kilo. 


bromo-jodnrate e ferruginose 
PILLOLE Gi Bolle. Fr. 950 la boccetta, 


COTTA E REUMATISNI Hola 


Poggi 
di Lione è uno specifico vegetale eflica- 
cissimo contro gli accessi della podagra, 
dolori reumatici, sciatica, nevralgia, lom- 
bagine, crampi e paralisia. L'uso di que- 
slYolio è in frizioni; colla prima frizione 
di due minuti l'ammalato ne risente su- 
bito un grande sollievo. — Prezzo dolie 


boccette 6 e 4 fr. 
ELESIR THERBES al Citro-lattato di 
ferro) il più po- 
tente tonico della materia medica; gusto 
squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, 
scrofole, rachitide, sfinimento di forze per 
malattie o eccessi d’ogni natura. Fr.4 50. 
Agente commissionario in Torino’, D. 
MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi: To" 
rino, da Bonzani, da Depanis, e nelle principal- 


armacie d'Italia. 
VERNICI (BIANCA e ROSSA) 
essicative per mobili in 
Possenti: mogano, ciliegio, ed in legno 
ianco; per cuoio e rame; per calzatura 
in marocchino e in FAIR chonia: Queste 
vernici -si possono usare da chiunque, 
potendosi applicare con pennello o stop- 
pino di bambagia, senza bisogno di fre- 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1.50. 
Presso D. Moxpo, Torino, via del- 
l'Ospedale, n. È. E 


VETERINARIA 
FUOC® inglose di Lebas impie- 
gato con successo pei cavalli negli sti- 
ramenti di ligamenti, negli sforzi deNe 
giunture, della spalla, mollette, formette, 
esso rimpiazza il fuoco e non lascia al- 
cuna traccia. — Prezzo: 6 franchi, 
ELESIR calmante di Lebas contro 
le indigestioni, coliche, dolori di ventre. 
— Prezzo della boccetta 4 fr. 
POLVERE diuretica di Lebas 
solutiva e depurativa. — Prezzo: 3 fr. 

Vendonsi in Torino da Bonzani.e da De- 
panis e nelle principali farmacie d’ Italia, 


J 


doll’Opinione diretta da C. Carpone, 


DISCRETO 


MONDO, via dell'Ospedale, 


BALSAMO ACUSTICO sntoitotoi 


sordità recente, di P. GAGE di Parigi. — Prezzo 


fr. 4 50, 
del Dott. Convi- 


ELISIR DI PEPSINA SART. La Peps na 


ba la proprietà di far digerire gli alimenti @ 
riesce benissimo nelle gastriti, gastra\gie, in- 
fiammazioni dello stomaco. — Prezzo 6 fr. 


PEPSINA pura în polvere, digestiva; «i 


GRIMAULT. — Prezzo 3 50, 


PANI FERRUGIKOSI di Gauntkak per 


le affezioni cloro» 
tiche, tubercolose, e in tutti i casi in cui si 
ha bisogno di ristorare le proprie forze col. 
l’uso del forro. In questi pani il ferro è di- 
venuto un alimento riparatore fortificante @ 
di una digestione facile, — La scatola 4 fr. 


PASTIGLIE d'ipecacuana , di CADET-CAs- 


SICOURT, in scatole, — La sca- 
tola fr. 2.6 3.50, ATEO tia 


ti Ì d 
POE regna sie 


PILLOLE fasma, i catarro. o rie manina 


degli organi respiratori, — Prezzo fr, 4 50.) 

Agente commission ario per l'Italia D. Monpo, 
Torino, via dell'ospedale. n. 3., Vendonsi îa 
Torino da Bonzani e da Depanis e nelle prin» 
cipali farmacie d’ Italia. 


TILURI e REUMATISMI guariti 
prontamente col Balsamo 
Eriandese di D. D. PERRAUD. Nu. 
merosì certificati ne attestano la sua 
resleefficacia. Esigerele firme 2. 2. 
Perraud e Hergeres farm. 


Agente commissionario D. Moxpo, in 
Torino. Vendesi al prezzo di fr. 3 il vaso 
da Depanis e da Bonzani in Torino, da 
Biraghi-Ravizza e da-Zanetti in Milano, e 
nelle principali farmacie d’Italia, 


B AGN IGIENICI-PEENES 


adoperati nello scopo di 
‘procurare. freschezza e flessibilità alla 
cute, raddoppiando le forze muscolari; 
essi attivano la circolazione del sangue 
col regolare le funzioni principati dell'or. 
ganismo. Preparati con varie dosi, essi 
RR un'azione eleltro-chimica che 
i rende molto stimolanti. Prezzo d'ogni 
dose L. 1 50. — Agenzia D, MONDO, 


Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
CALATI DT STIA SELETTIVA EINE IT LI 
ACQUA di tutto cedre prepa- 
MU rata da A. Banpursr di Salò, 
prezioso liquore graditissimo ai ‘palato, 
anticonvulsivo, digestiva ,  corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci» 
ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 


Torino, Agenzia D, MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 3. 


CHE 


x 


ni di 


